
Esco


La finestra era aperta ora spruzzo un po’ di profumo ma certo non riuscirò a ingannarli si sente e 
poi ormai lo sanno “hai fumato ancora in bagno? non voglio, non devi hai 14 anni! non lo devi 
fare! a casa nostra no”

visto? era impossibile che non se ne accorgessero e allora…. BUIO


Non ci siamo nemmeno mai parlati io in testa mia gli ho raccontato un sacco di cose ma in realtà 
non ci siamo nemmeno mai detti “ciao”.

lo so non ho nulla di quello che gli interessa anche se penso che in realtà siamo fatti l’uno per 
l’altra … però oggi non c’erano dubbi: è uscito da scuola mano nella mano con quella di terza 
magari domani….  BUIO


18ª su 120: non c’è che dire un bel successo! se poi penso a quelli che nemmeno sono riusciti ad 
entrare, una bella soddisfazione non c’è che dire.

fra 15 giorni si comincia e intanto …BUIO

 

Mi fanno ridere quando mi dicono “ma dai tu con il tuo lavoro queste cose le puoi fare ad occhi 
chiusi!” ma che ne sanno loro! organizzare il proprio matrimonio prendersi cura in maniera quasi 
maniacale di ogni piccolo dettaglio è estenuante sì è vero sono felice, però ….. BUIO

 

Meno male che ha smesso di piovere prima della fine della terapia e siamo usciti senza ombrello. 
è stato più facile arrivare alla macchina … ora dormi tranquillo che poi domani si vedrà, anche io 
…. BUIO

 

A mettere a posto le foto si spendono energie e tempo!

per carità tutti spesi bene ma uno dovrebbe vivere 100 anni!

quelle in cui muovevi i primi passi sono bellissime, una gioia mai provata prima …. pensando a 
tuo fratello … e poi dopo un po’ ….BUIO

 

Sembra una congiura, come se si fosse messo d’accordo il destino infausto con il mio presente 
“dai diamo fastidio a questa qui!” quando usano ormai senza mezzi termini quel vocabolo i medici 
oggi sanno che tu capisci, sanno che sai già tutto, devono dirti tutto e quel tutto fa paura come il 
buio. Allora no, oggi non dormo, …ESCO


Il buio, il mio buio è sempre stato una specie di blackout un momento in cui mollavo qualunque 
cosa, smettevo di parlare con chiunque: i miei quando mi sgridavano, il fidanzato immaginario, le 
mie amiche, i miei figli, mio marito e mi accucciavo sul divano sprofondando in un sonno che di 
rilassante non aveva nulla; un sonno che assomigliava più ad una fuga. Ecco si, ad una fuga 
raggomitolata su me stessa, speravo che il tempo guarisse tutto…  ma quando all’orizzonte è 
comparso il cancro, allora ho deciso di uscire.



